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improvvise dimissioni 
Una dichiarazione del sindaco No­
velli - Reazioni della FLM e della UIL 

»*/? 

; (DallaJ prima pagina)' , 
"— ha spiegato un portavoce 
della Fiat —;chìamarsirAgnel­
li è lina colpa..Quello che c'è 

. di emblematico •nel^nome, dj 
Agnelli, può rendere più dif? 
ficile portare, avanti* una cer­
ta linea». E questa linea,, an-, 
che se il funzionario azien '̂ 
dale non l'ha detto esplicita­
mente, sarebbe quella che Um­
berto Agnelli tracciò in una 
ormai famosa, intervista t li-> 
cenziamenti di massa in au­
tunno, -.,...;.. 

In altre parole, "gli Agnel­
li non vorrebbero « sporcarsi 
le mani » con i licenziamenti, 
nel timore di essere chiamati 
in causa • personalmente, nel 
timore di essere chiamati per­
sonalmente a rendere conto 
del modo in cui hanno gesti-
io in tutti questi anni una 
delle più importanti struttu­
re produttive del paese. In­
caricare un «manager», sia 
pure di altissimo livello, co­
me Romiti, per dare il via 
alle lettere di licenziamento, 
servirebbe anche a puntel­
lare la tesi che l'attacco al-

5 l'occupazione non sarebbe un 
^« colpo di testa» di un pa­
li drone, ma una necessità ine-
• luttabile per l'azienda, r ' -= 
' • Rappresentanti della FIAT 
i hanno smentito, e lo rife-
l riamo con beneficio d'invèn-
• tarlo, che siano' sorti disseri> 
è si nel gruppo .dirigente. Cir-
t colano però altre ipotesi. La 
J famiglia ' Agnelli si starebbe 

defilando dalla gestione di-
f rètta della ' multinazionale 
P (Gianni ; Agnelli lo aveva' 
.fatto alcuni anni fa, passan-
• do là mano ad Umberto che 
'ora. lo ha imitato) per rec­
edere più facile la ricerca di 
( nuovi « partners » per la 
•' FIAT, stranieri o anche ita-
Jliani. : •••l r ; ';],-•]'• y r ' : -
j Lo stesso Umberto Agnelli, 
nell'intervista di cui. annun-

iciava i licenziamenti, accen-
"nava pure a trattative in cor-
;• so per accordi di collabora-. 
• zione con altre case auto-
' mobiiistiche, che potrebbero 
• èssere ; limitati alla costruzio-
•ne_"4 comune di certi jcòm-'. 
j.ponèntij degli, au&yeicoJìyjna!, 
1 avere, anche, una portata. più* 
: vasta"' tino d è ^ ostacoli 
^maggiori, alla conclusióne di: 

simili intese (e una delle cri­
tiche più comuni negli am-

• bientì industriali e finanziari 
: internazionali) è sempre sta-
to però la natura di «multi-' 

' nazionale' familiare » della' 
: FIAT, uno dèi primi » gruppi ' 
industriali del mondo, ai cui' 

.vertici però bastava un'ispi­
razione capricciosa di un 

L mèmbro dèlia famiglia Agnel­
li per cambiare improvvisa-

; mente decisioni ponderate da' 
; schiere di «managérs». Pa-' 
^re che proprio per questa 
; « instabilità gestionale » 'del-' 
.' la FIAT, sia fallito alcuni an-
' ni fa il « matrimonio » con la 
< francese Citroen, ;' 

Va anche notato, che..con 
; i mutamenti di ieri, si accen-.. 
i- tua la dimensione . faianzùi-
ria, a scapito di quella indù-, 

l striale, nella dirigenza FÌAT. 
•* I fratelli Agnelli assumono. 
.cariche in cui l'interesse per. 
vg*i utili domina su quello 
^per le . scelte produttive' ed 
-occupazionali. E la stessa ge-
:sttone operativa viene accen­
trata in un uomo di finanza 

• come Romiti, ciò mentre, fra 
i dirìgenti FIAT, esiste notò-

, riamente una corrente di «fi-
' nanziaristi ». che propugna-
• no un ' disimpégno progressi­
vo dalle attiviti industriali. 

• Vi è D rischio, sottolineato 
ieri sera in alcuni dei primi 
commenti, che venga a man­
care alla FIAT un respiro 
strategico da grande indu­
stria e che si accentuino in-

jvece spinte aziendalistiche e 
•settoriali, permettendo a cia-
Jscuno dei responsabili ' dette 
'società operative della «hol­
ding» di fare la sua politica 
e di procedere per suo con­
to: Ghidella per le automo­
bili, ' Pà!a7zo. per la siderur­
gia. e cosi via. 
? Ciò sarebbe esattamente il 
contrario della ; politica che 
occorrerebbe per salvare la 
FIAT (e non solo le finanze 
degli Agnelli) dalla crisi: un 
piano, di impresa, con pre­
cise opzioni di sviluppo pro­
duttivo, inserito nella pro­
grammazione nazionale. 
I Circola infine l'ipotesi che 
la FIAT avrebbe urgente bi-

. sogno di ingenti capitali per 
realizzare i giganteschi inve-
stiroenti * tecnologici, produt­
tivi e nella ricerca indispen-

• sabili per fronteggiare la con­
correnza. A questo scopo si 

: sarebbe rivolta a varie ban­
che, anche all'estero, le qua­
li avrebbero posto però come 
condizione un mutamento oel-

' la gestione dell'impresa. 
Ieri nel corso della seduta 

dell'assemblea di Palazzo Ma­
dama il compagno Berti — a 
home del gruppo comunista 
— ha sollecitato la disco»-
ttone ; drirteterpellansa - pre­
sentata nei giorni scorsi sul­
la situazione Fiat dai •*»»• 
tari comunisti, primo firma* 
tarlo il compagno , Chiaro* 

ROMA — Prime reazioni al* 
le dimissioni di Umberto 
Agnelli. Il sindaco di Tori-
no, compagno Diego Novelli, • 
che ha avuto.notlzia del cam- " 
biamenti dallo stesso Gianni • 
Agnelli, ha detto: « i l pre­
sidente della FIAT mi ha 
confermato la scelta di vo­
ler scindere la responsabili­
tà dell'azionista da quella di 
chi governa l'azienda, assi­
curandomi che ciò non si­
gnifica disimpegno da parte ' 
della famiglia Agnelli nei con­
fronti dell'azienda. Non ere-— 
do che quanto avvenuto oggi 
cambi, peggiori o migliori la 
situazióne attuale in cui si • 
trova l'azienda».* "J t 

A sua volta ring. Sergio Pi-
nlnfarina, presidente del- , 
l'unione industriali di Tori-. 
no, ha rilevato che «date le 
immense dimensioni della 
FIAT e il difficile momento, 
Umberto Agnelli ha.ritenuto 
fosse più producente che la 
responsabilità operativa fos­
se lasciata interamente ai ma­
nager, riservando a se la re­
sponsabilità di strategia pro­
pria degli azionisti». •••'•• 

In campo sindacale da re-' 
gistrare una dichiarazione del 
compagno Claudio Sabatini, 
segretario della FLM.« E" ne- ... 
cèssària '— ha detto — la de­
finizione di una strategia, in­
dustriale precisa per la Fiat 
Auto per avere un confronto •• 
non elusivo con il sindacato. 
Ci auguriamo'che la nuova si- : 
inazione possa determinare le •: 
cohdiztohipér fi superamento 
della minaccia •• dei licenzia­
menti». Se così non fosse usi 
andrebbe verso uno scontro di 
vastissime proporzioni ». — 

Per Pietro Larizza, segreta* -> 
rio confederale della UIL, si -: 

tratta certo di « un fatto po­
litico di tutto rilievo ». In re­
lazione alla <t continuità » prò-.. 
fessata da Romiti, Larizza ha ; 
detto che «non capisce se si 
tratta di continuità tecnica 
amministrativa o di una con- ; 
tinuità politica». Comunque ( 
sia « i licenziamenti erano e 
rimangono inaccettabili ». 

e insuccessi 
Grandi protetti • Insuccèssi altrettanto grandi carattc 
rizzano I dieci anni durante i quali Umberto Agnelli 
è stato amministratore delegato della FIAT SpA. Era 
stato chiamato alla massima carica dell'Impresa il 30 
gennaio 1970.'Nell'aprile 1976 era stato nominato anche 
vicepresidente, in vista dell'abbandono del comando ope­
rativo per la candidatura come senatore nelle liste della 
DC, presentata il mese dòpo. Ha riassunto l'Incarico 
di amministratore alla fine del 1978 In wkia dell'abban­
dono del seggio senatoriale. Una carriera Iniziata nella 
crisi e finita nella crisi: nel 1970 crisi di invecchiamento 
del quadro dirigente ereditato dalla lunghissima gestione 
di Vittorio Valletta, e quindi dei programmi FIAT che 
lo stesso Umberto Agnelli denunciò all'insediamento. 
Altri problemi dovevano sorgere, nel 1974-75, col rincaro 
del petrolio. 

La prima iniziativa clamo­
rosa di Umberto Agnelli fu 
il tentativo di presa di con-, 
trailo sulla Citrotn nella pri­
mavera 1970. Realizzato. a 
metà, cioè sul piano finan­
ziario, doveva fallire Ù suo 
obiettivo essenziale: attuare 
una ripartizione di compiti a 
livello. europeo. Da. allora è 
un susseguirsi di tentativi 
non riusciti. Nel 197S. l'idea 
è di dare alla Fiat « la lea­
dership per la produzione au-
tomobilistica dei paesi del­
l'Europa mediterranea, vale 
a dire la Spagna, Grecia, 

idtimi mesi, quando la Fiat 
si è ritirata anche dal pro­
gramma di riconversione del­
la Seat, proposto dal goverr 
no di Madrid. ^ , - , . . < 

La ricerca di spazi esterni 
si è riorientata, di recente, 
verso l'America latina e al­
cuni paesi africani. Questa 

•difficoltà di espansione ester* 
na si è riflessa, probabil­
mente, nell'ansia con cui 
Umberto Agnelli ha ricerca­
to U controllo, sia politico 
sia economico, in Italia. La 
.critica all'Alfasud, pur ri-

; salendo alle origini, del prò-
Turchia, Jugoslavia». Forset- getto, diventa ossessiva ap-
bt questo senso, óltre che pena si manifestano pause e 
nel quadro della necessità 
di rafforzarsi sul piano fi­
nanziario, va vista la ces­
sione di una quota del 15.per 
cento alla Banca di Libia. 
Ma quell'ambizione va con­
frontata col ' risultato degli 

cedimenti nei ritmi di espan-
' sione del - mercato. La via 
della divisione del lavoro con 

•• altri centri imprenditoriali, 
fallita sul piano internazio­
nale, falliva anche aB'inier-
tió. Fino ' all'attuale '• opposi­

zione perdente all'iniziativa 
Al/a-NJssan. . . • v ( , 

I confini fra queste vicen­
de imprenditoriali e quelle 
politiche sono sempre rima­
sti incerti. Questa difficoltà 
a .distinguere, sembra avere 
indebolito il personaggio in 
ambedue i campi. tiélYau-

• tunno 1972 Umberto Agnelli 
attacca la Confindustr.ia, ac-

• cusandola -, di non capire i 
rivolgimenti della società ita* 

.liana e quindi di non saper­
vi contribuire e di non di-
rigerli. L'attacco provoca un 
gran rivolgimento, con l'ar­
rivo del fratello Gianni e poi 
di Guido Carli alla presiden­
za' della Conflndustria, • nel 
cui seno Sì sviluppò una cor­
rente che ricercava il dialogo 
sociale, v 

• Nel 1974 l'attacco si spo­
sta sui governi, ih partico-

' lare sulla DC. Questo si con-

elude, però, con la sua can­
didatura nelle liste della DC 
alle elezioni del giugno 76: 

' estrema illusione di promuo- _ 
vere un cambiamento me-

• diante un innesto di libera­
lismo economico nel compo­
sito corpo di un partito che 
viv8 di mediazioni. Il suo ul-: 
timo errore politico è la ri-

• chiesta di svalutazione. del­
la lira del Y maggio'; scorso. 
Non ha capito che l'Ualià 

rnàh si "può identificare con' 
una impresa sia pure bnpor-

, tante. La resistenza alla sva­
lutazione è venuta, stavol-

; tà, anche dal seno delle ban-
\ che. Di quelle stésse banche 

che hanno ima paróla im­
portante da dire sul futuro 
della Fiat e con cui, quindi, 
è necessario venire a patti. 

p disegno di lègge approvato dal Consiglio dei mi nlstri -1 sindaeati : impedire « ritorni di fiamma * 
dei nemici del provvedimento - Bloccati per una notte i traghetti tTirreno eicpress» per la Sardegna 

ROMA --• « Un primo tangibi­
le risultato», come.lo hanno 
definito i sindacati di catego­
ria Cgil, Cisl, Uil, nel lungo 
e difficile camminò per la ri­
forma della azienda delle FS 
è stato conseguito con l'appro­
vazione, da parte del Consi­
glio dei ministri, del relativo 
disegno di legge. Ci sono volu' 
ti anni di battaglie dei ferro­
vieri, del movimento sindacale 
nel suo complesso, del nostro 
partito e delle altre forze di 
sinistra,.nel paese e in parla­
mento, per approdare a que­
sto primo concreto risultato. 
D disegno di legge varato dal 
governo è statò oggetto nei 
mesi scorsi di lunga trattativa' 
fra i sindacati e il ministro 
dei Trasporti. Necessità ancó­
ra. a giudizio delte organizza-
sezioni dei lavoratori di e**: 
sere migliorato e in questo 
senso i sindacati chiedono aDe 
forze politiche che nel corso 
del dibattito che si svolgerà 

nelle due Camere siano intro­
dotti gli emendamenti che sa­
ranno da loro indicati. 

La battaglia per là rifórma 
deve continuare — affermano 
i sindacati — senza attimi di 
caduta, con il contributo, di­
mostratasi già estremamente 
importante, dei viaggiatori. 
della popolazione che oggi so­
no le vittime principali e in­
colpevoli del grave disservizio 
e domani dovranno essere i 
più diretti beneficiari di una 
azienda efficiente, di un servi­
zio di trasporto ferroviario fun­
zionante. Si tratta di impedire 
« ritorni di fiamma » delle 
forze ostìU alla riforma e non 
sono poche. Non è un caso se 
il disegno di legge, prima di 
essere approvato, è rimasto in 
attesa per oltre due mesi sulla 
scrivania del presidente Coesi­
ga e se la stessa sua approva-
zkmè in seno al Consiglio dei 
ministri è stata tutt'altro che 
indolore e, a quanto risulta, 

assai contrastata. Anche per 
questo — preannunciànò i sin-. 
dacatì — l'iter della legge in 
Parlamento sarà sollecitato e 
sostenuto da un'ampia mobili­
tazione di tutta la categoria. 
. La prima esigenza è che il 
governo non perda ulteriore 
tempo e lasci, come in altre 
occasioni è avvenuto, passare 
dei mesi prima di trasmettere 
fl provvedimento legislativo 
alle Camere. Ricordiamo che 
in Parlamento si trovano già 
da tempo le proposte di legge 
di riforma presentate dal Pei. 
e dal Pài che costituiscono un 
importante punto di approdo 
della notevole mole di lavoro 
svolta dalla commissione Tra­
spòrti della Camera.'nella pas­
sata legislatura. sotto la pre­
sidenza del compagno Liberti­
ni. n Parlamento è. in ogni 
caso, in contazioni di poter av­
viare. l'esame della riforma 
delle FS fin dalla ripresa del­
l'attività. Si tratterà di impri-

nxr* aH'tter legislativo un an­
damento/iTpJù possibile rapi-: 
do. Lo stesso, discorso vaie an­
che per altre leggi riguardanti 
le FS. prima fra tutte quella 
relativa al piano .integrativo 
per impianti fissi e materiale 
rótobue, - : J ,...; 
: Mentre ti è registrato que­
sto importante passo in avanti 
verso la riforma del traspòrto 
ferroviario, - una " - situazione 
preoccupante si è venuta à de­
terminare nei coDegameriti fra 
continente è Sardegna con le 
minacce di smobilitazione an­
nunciato dall'armatore Magti-
vares per i traghetti della 
Trans Tirreno Express. C'è in-
tanto il licenziamento di 50 im­
piegati della sede: genovese 
della compagnia è la minac­
cia di perdita di lavoro per 
gli equipaggi La reazione dei 
marittimi è stata immediata e 
ferma. Ieri l'altro sono scesi 
in sciopero. Sono state pro­
grammate 48 ore di astensione 

che hanno bloccato i traghetti 
« Espresso Rosso » e « EspreV 
so Sardegna » to partenza da 
Livorno e «Espresso Azzur­
ro » fo partenza da Olbia. Non 
è una azione di lotta sconside­
rata T- osserva una nota della 
Fitt-Cgil —. Essa «non .ha 
niente a che vedere con le agi­
tazioni corporative ». I lavora­
tori vi sono stati costretti per 
salvaguardare il proprio posto 
di lavoro e di fronte all'inizia­
le ingiustificato disimpégno del 
governò. '. ' 

Solo dopo fl blocco dei tra­
ghetti fl ministro della Sfarina 
mercantile si è deciso a con­
vocare i sindacati. L'incontro 
è stato gasato par fl J agosto. 
GÌ] impegni assunti hanno, por»" 
tato alla sospensione déDo scio­
pero e ieri mattina i circa 
duemila viaggiatori rimasti 
bloccati per una notte a Li­
vorno sono potuti partire : 

La Confcoltivatori presenta le proposte di e correzione » ai decreti del governo -Avolio: «Ma sì 
vuole ridurre il deficit alimentare?! - A colloquio con Rossi sulla situazione nelle campagne 

ROMA - Il Consiglio generate del­
la Confcoltivatori ha'bollato coma 
€ inadeguate* e «non risolutive* 
le decisioni economiche dei gover­
no. In agricoltura — homo spie­
gato, nel corso di una conferenza 
stampa, 3 presidente Avolio, e £ 
vice presidente Ognibene — van­
no a compromettere m% tessuto 
produttivo già segnato dal vuoto di 
interventi programmatici e di ri­
forma. cóme U piano agro-alimen­
tare, U nuovo assetto deUAlMA e 
deila Federconsorzi. Ma davvero si 
vuol puntare aUa riduzione dei di­
savanzo aumentare che così pesante­
mente incide sulla buancia com­
merciale? Avolio e Ognibene non 
hanno nascosto i propri dubbi. Tut­
tavia, Vorganizzazione contadina si 
è fatta carico di preparare una se­
rie di proposte * correttive* ai de­
creti del governo, proprio per co­
struire un pónte tra la reatti di 
oggi e le esigenze di trasformazio­
ne dell'apparato produttivo agri­
colo. 

Ne partiamo con Afro Rossi, re-
sponsabMe dell'ufficio economico 
deila Confcoltivatori. Gli argomen­
ti non mancano. Prendiamo la ri­
sistemazione dette aliquote IVA: nei 
mangimi si avrà un waffier onere 
di 49 miliardi amtm\ propria men­
tre la zootecnia si dibatte in un ma­
re di difficoltà. E che dire eWToa-
mento dell'imposta tutta disWazio-
ne addirittura di 5 Cotte? per for­
tuna U Parlamento è già interve­
nuta ridimensionando la fortete dei 
provvedimento GU mdukrtwli meo* 
§** mrww^nm*tw^mwmmwm W W fVwaejBej«je; mrmfa we^ex" 

vano già cominciato a dire che ? 
M I Ce pài convenienze o duttOa-
re, facendo pesare le ripercussio- . 
ni aUa produzione: e si sa che an­
che la imvcottura è nei guai, le. 

Anche l'agricoltura dimostra co­
me la manovra dei gowwuo sia nien­
te pie che um * tamponamento con­
giunturale ». che non affronta i mo­
di della crisi e le cause dt fondo 
dell'inflazione. E tra queste cause 
un posto importante è U deficit, ali­
mentare. Dobbiamo importare di 
tutto, persino le patate; H questi 
attimi amò, segni appretsabUi ' dt 
vitalità si sono finalmente registra-
ti in alcuni settori, per esempio •*» 
latte o netta bieticotturu. Ma 
tutto è rimesso in 
crisi, dall'inflazione 
dotta posizione degH ìndusWmm del 
latte che in datane regima rifia­
tano di pagare 8 
dato, dalla linea 
saccarifere che 
aumestì dopo aver già Ottonello la 
fetta maggiore netta ripartiste**; 
deWutttmo incrementa di pressa, sta­
bilito te 

I 
da**o 
ritmi di drammatico mierltTia. *\l 
primo dato negativo — elica Afra 
Rossi — i che i mooredsmentinnn 
appaiono flnatttum% come avrebbero 
dov+o emme, SÉ. settori m. crisi. 
Un limite- seria per misure che si 

maapmt come mrejm. tin­
ger < punti eakB.' Sa et co­

se si -mettono male netta bteftcot-
tara, la conseguenza sarà un ulte­
riore boom del pomodoro mentre ci 
sono 44 mUioni di quintali di pro­
duzione non contrattala (quasi tut­
ta m Ptv&a, te Cateorte. te BanU-

wetta provincia di Caserta) e 
la quale dunque non v*i car­

ene sarà ritirata dótte in-
f » . • - - . • : . . " , • . ; . . - • 

- Attro motivo di disaccordo con 
le scelte operate dal governo i 8 
fatto che si destammo som per la 
formazione detta proprietà conta­
dina, per racquieto m autocarri fri­
goriferi e di pacchetti maggìontart 
di industrie alimentari da parte di 
cooperative e consorzi di produtto­
ri senza «a progetto prerisa, senza 
wvŜ s> evew eĵ ê ê aee uaem^m^umuw ^m»e^m»m^*e^^ a 

obiettivo che si vuoi 

mtOorte dei cantatami ha già prò- ' 

proposte di modifica. Non si tratta 
di ustionivi marvteali sa è vero che 
per certi aspetti ìa somme marte a 

mlterdi di lira) aaa coprono la ari-. 
• M f t d a camaaajaa si vuole 

9mv a), ^mmmmmq 9 Pê aw e j e m f i na%^^^e g mj %imrm^m 

centrare gii mvestimentt e senza 
fissare eM criteri di priorità che 

• p^+^Wam^^pp^^g mu émt^mum^FJJeaPgpmp mj mwj e>*js™ 

ne pei svantaggiate, n caso dei-
^ P ^pant^mmpwnmmm} oas 

votta emerge'dal contesto dette 
ture del governo è la mancanza di 
programmazione. Anche i soldi che 
si promettono ora per acquistare 
dette fabbriche-ferrovecchio anziché 

sèi dee altro « 
di mia roitropartjta ai tetto die"** 
ministero ha fetta stittare ai D B 
ben 47$ tetUardf di te» dola defe­
zione finanziaria prevista dotta leg­
ge * quadrifoglio» per i 71 . 

Difesa detta produzione a dei rad-
diti dei coltteateri e aBaasteoa di 
aejeaea) ar% âes>p%'Ss *JH •^am»aaew Pmw9 aam êjejeaj u^ • u^ae^ 

stttmscono te qaasfa fata i capo* 
soldi deiTtetitettea dette CaafcoW-
vatori. Il moctmaate è te crtscìta.' 
Sfolte tntziattve hanno carattere uni-
â ^T e^^# **^^^^Fvwm* aaaô p̂ â aF â ej ^mì^^nmà- 9 e# êjaram'̂  

e Associazione sHevatori nel salte­
rà lattieYo<a«aarte; coasorite bteti* 

* . . " ' _ " laifro. 
datteri sì 

Mi 
eoa aaa piattaforma 

settore twneoto ai 

Osservo, infine. Rossi: «Corti, 

.te.pa-. . • 

ra 
un candiiiannm sattcha derma dai 
recante accorda eoMHco aaa la Caa-
fmduttrio'. Ma a" 
dei oaadro è la | i miiwo che pie­
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L'industriale vorrebbe dal ministro delPindùstria l'auto-J 
rìzzazione ad importare se parte raccórdo Alfa-Nissan 

•1 <• 

'MILANO — La lettera è. del , 
3Q luglio scorsp. E'; Indiriz­
zata - all'on.. Bisàglia; -mini' . 
stro dell'Industria, Chiede uf­
ficialmente • rautorizzàzipne, 
ad importare dal.'Giappone , 
150 mila motori per auto al­
l'anno, destinati alla Nuova 
Innocenti. E* firmata.da Ale- , 
' jandro De Tomaso, àmmlni- ; 
stratore delegato della azien­
da automobilistica milanese. 
E la ; richiesta per il tono 
polemico con cui è stata for­
mulata dallo stesso De To­
maso, per le reazioni che co­
mincia a provocare, ha già 
suscitato un mezzo vespaio. 

Veniamo, alla lettera invia­
ta l'altro giorno da De.To­
mmaso a Bisaglia. De Tomaso 
sostiene che con l'accordo 
Alfa Romeo-Nissan si ver­
rebbe a creare sul merca­
to italiano dell'auto una si­
tuazione pericolosa per tutte 
le altre aziende. ; 

] La {concorrenza dei prezzi 
diventerebbe insostenibile. 
avendo «le marche stranie­
re ii vantaggio di combatte-' 
re per. numeri marginali per 
loro, mentre le marche ita­
liane giocheranno il massimo 
della loro produzione. Essen­
do la Nuova Jnvacènti'••—iso-. 
stiene De, Tomaso_— la. più 
piccola azienda automobili-. 
stica italiana e europea che 
non produce a tutt'oggi mo­
tori in proprio (a mesi do­
vrebbe scadere l'accordo fra 
la . casa automobilistica di 
Lambrate e la Britisb. Ley-
land.inglese per l'importazio­
ne nel nostro paese di 40 mi­
la motori e successivo mon­
taggio delle Mini - n.o\r.), è 
costretta per difendersi e non 
soccombere a trovare una so-. 

luzione che > dall'esterno bi­
lanci la concorrenza distrut-. 
tiva iiUexna*. -,,.-;., ..-\ 
t Di qui i contatti con «di­
verse . fabbriche ^giapponesi 
per prqgrammare l'acquisto di 
motori e componenti*. De To-, 
masò ; sostiene; di avere in 
mano , e offerte , già definite 
che sono solo ih attesa di for­
malizzazione — contrattuale * 
non appena arriverà 1,'auto-
rizzazione . del ministro del­
l'Industria. .,•'." >• •••••.-
; .Già l'anno prossimo do­
vrebbero ..arrivare* allo sta­
bilimento di Lambrate i pri­
mi 35 mila motori; già nella 
seconda metà dell'81 la Nuo-
va Innocenti sarebbe, in gra­
do di - ridurre i prezzi delle 
vetture del 5 per. cento. Il 
programma, sostiene infine 
De ; Tomaso, - richiederebbe 
per la sua attuazione . « un ] 
nuovo stabilimento decentra­
to con un organico minimo di 
circa 1.500 unità*. E ancora: 
« Quésto - nòstro , programma 
— dice De Tomaso — non 
pretende di avere una ' sua 
logica a livello di politica in­
dustriale dì Paese per cui 
può • essere .. criticato. - ma è 

, ineccepibile • se si considera 
sólo Vihteresse Ì delle singole 
aziende..Pertanto chiedo che 
all'industria che rappresento 
siano date le stesse possibi­
lità db salvezza a condizioni 
di parità con l'Alfa Romeo. 
Solo così .potremo parlate di 
"fair trade". (concorrenza lea­
le - n.dj\) e misurare i ri­
sultati con . lo stesso metro ». 

; Inviata là lettera sono co­
minciate a piovere le prime 
dichiarazioni e lo stesso De 
Tomaso non si è sottratto al­
la richiesta -di; precisazionii 

In un'intervista sostiene che se. ; 
il governo au j . • v.enV i'Hvcor-
dò Alfa-Nissan non potrà non ' 
dare il via anche alla, sua > 
richiesta; che, la stia doman­
da non avrà seguito' se anche ;. 
l'Alfa-Nissan verrà bloccata. 
! E i sindacati? Pietro Lar 
rizza, segretario confederale '•• 
della UH, è. il primo dei sin-. 
dacalisti a porre. seri dubbi ̂  
sulla fondatezza .' della pro­
posta De Tomaso. «Sembro 
quella di un collezionista di 
motóri piuttosto che di ' un 
indtistrìale. tanto è al di fuo­
ri di ogni Ionica industriale. 
Non è solo una coincidenza — 
continua — che tutto ciò ven­
ga avanzfltn proprio nel mo­
mento in cui l'accordo Alfa-
Nissan è nella < dirittura di 
arrivo*. Il compagno Sergio 
Garavini, segretario della: 
CGIL, .sostiene che duella di ; 
De Tomaso è < soltanto una 
provocazione ispirata da chi ' 
intende compilare una situa- '' 
zione, quella del mercato del- \ 
1'mitn » già di per sé com- '. 
plicata. r v- .• : y 

.- Che la richiesta di De To- . 
maso sia destinata a riaccen- " 
dere la '.-polemica sull'accòr-
do :\. Alfa-Nissan è comunque 
scontato. La Malfa ministro.". 
del Bilanci so'.cf^nè che la ri­
chiesta De Tomaso - apre 
« un problema di principio »; 
il ministro Andreatta mani­
festa preoccupazione, e. ; sul­
l'altra' sponda i. ministri del ;-
lavoro, Foschi, e dei Lavori - -
pùbblici. Compagna, sosteh- j 
gono che non esistono moti--' 

- vi . per ritirare , un parere 
favorevole sull'accordo Alfa-
Nissan.1 •;-? • '- •> ;;-.: •; ' ') :) ' • 

I entrante 
La Cèrte : cBisogna por mano ad adeguati bilanciamenti» 

ROMA - La Corte costituzio­
nale ha reso note ieri le sen­
tenze con le quali respinge te 
eccezioni di incostituzionalità 
sollevate a proposito della 
legge. relativa al. «congela­
mento > fra il 30 settembre 76 
e il 30 aprile 78 degli scàtì di 
scala mobile e loro relativa 
sostituzione con i buoni del te­
soro (BOT). e sul congelamen­
to, agli effetti della liquida­
zione di fine lavorò, degli scat­
ti di contingenza per il perio­
do successivo al 31 gennaio 77. 

Si tratta, come già era sta­
to anticipato al momento del* 
l'annuncio della sentenza, di 
uite conclusione «sofferta», 
coma appare chiaramente dai 
dispositivi redatti dal prof. An- \ 
drioH, che fu relatore: sull'ar­
gomento. 

Le maggiori perplessità so­
nò state espresse dalla Corte 
a proposito del congelamento 
detta scala mobile agli effetti 
della liquidazione. In sostanza. 
pur agunettendo la tegittteità 
del provvedimento, j giudici di 
Palazzo della Consulte affer­
mano che con esso si determi­
na una modifica dell'art 2121 
del codice civile, che «deve 
suonare, alterine per il legi­
slatore». in quanto le conse­
guenze per i lavoratori sono 
tanto più penalizzanti quanto 
più bassa è la loro retribu­
zione. 

In definitiva, Tesdusione 
della, scala mobile daU'inden-
tota al •uuMMuoae poveooe, 
Vctednao defla Corte, «detér-
nrtnare squiUbrl più gravi di 
quelli già in atto» e dù de­

ludere « i reggitori 

I:, lavoratori che si sentono 
danneggiati « ben potranno, se 
lo credono, rivalsi. attraver­
so b» contrattazione e, più a 
monte, con l'esercizio del di­
ritto di sciòpero nei modi con­
sentiti». • •:-/< ••• 
: La parte finale della senten­

za è' una critica aperta al Par­
lamento (meglio sarebbe indi­
rizzare là critica al governo), 
per la sua tendenza «a batte­
re le vie di sempre», e cioè 
a colpire i redditi da lavoro 
dipendente, «senza cercare 
nuove ricchezze sia pure me-, 
no agevolmente identificabilU. 
Naturalmente — dice la Corte 
— il giudizio definitivo, che è 
politico, in questo caso è «ri­
servato agli elettori e alle far­
ne sociali »; n dispositivo però 
non termina qui. Si conclude 
infatti riconfermandola costi­
tuzionalità dei provvedimento. 
ma osservando anche che nuo­
ve-, questioni di incostiturto-

naHtà sullo stesso argomento 
possono essere sottoposte alla 
Corte sotto profili diversi da 
quelli ora; respinti. : -
•_• Vediamo ora invece le mo-. 
tivazioni di costituzionalità del 
parziale congelamento della 
contingenza e della sua tra-
sformazione in BOT. Si tratta 
chiaramente; afferma la Cor-. 
te. di un «presto»-forzoso». 
però « convenientemente remu­
nerato» dagli interessi. Si sonò 
inoltre attuate neijirelievo di-
vèrsificàrioni secondò le varie 
fasce dì reddoo e si sono at-
tuatt criteri m-progressi vita; 
il prelievo stesso, d'altra par­
te. era destinato ad incentiva­
re attività produttiva («e non . 
è compito della Corte .costitu­
zionale controllare in quale 
sorte di incentivazione» sono 
stati investiti i soldi affluìtt: 
allo Stato) e quindi determina-
re nuovi posti dì lavoro. ;~ . 

Le perplessità e le preoccu-
dHla Corte cuoUUuió-

ai fermino qui. In­
fatti nella sentenza si affer-
ma che i giudici hanno « pie­
na coscienza deua graviti del­
la oanaegnenae dette scelte fat­
te dal Parlamento a dal go­
verno» e fanno propria «la 
espressione ricorrente nel cor-
tari» e cioè essere «la togge 
del H77 sul fife detta 

». 
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